
«Vi chiedo scusa, ma adesso lasciate
stare mia moglie». Questo il pensiero
di Giuseppe Campaniello, l’artigiano
edile 58enne, casertano, residente
ad Ozzano Emilia, che ieri mattina
intorno alle 8, in preda alla dispera-
zione a causa di gravi difficoltà eco-
nomiche, si è dato fuoco nel parcheg-
gio dell’Agenzia delle entrate, dove

si trovano gli uffici della commissio-
ne tributaria, in via Paolo Nanni Co-
sta, a Bologna. Soccorso da un agen-
te della Polizia municipale di passag-
gio in zona, Lorenzo Rubbi, l’uomo
era già gravissimo. Campaniello ave-
va la pelle così carbonizzata che il
corpo ad un primo sguardo era stato
confuso con un pezzo di auto, la Fiat

Punto nella quale si è dato fuoco. Era
comunque ancora vigile e ripeteva di
«voler morire». È stato portato al
Centro grandi ustioni di Parma, e poi
trasferito in rianimazione, in condi-
zioni gravissime.

Nulla di casuale nella scelta del
luogo dove farla finita: perché il ge-
sto estremo era una sorta di appello
a chi, per il piccolo artigiano, era di-
ventato l’incubo quotidiano. Un incu-
bo sempre più nero visto che proprio
ieri mattina Campaniello avrebbe do-
vuto presentarsi al Tribunale di Bolo-
gna per una vicenda di fatture false,
di cui la moglie era del tutto ignara.
Da qualche tempo Campaniello ave-
va, infatti, aperto con le Entrate un
contenzioso per tributi non pagati,
che lo aveva fatto scivolare lungo
una china di disperazione. Nel porta-
foglio dell’uomo sono stati trovati
tre biglietti. In quello rivolto alla
commissione tributaria l’artigiano
scrive: «Ho sempre pagato le tasse,CHIARA AFFRONTE
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Bologna, artigiano
rovinato dai debiti
si dà fuoco nell’auto
Un piccolo artigiano di Bologna
si è dato fuoco davanti all’Agen-
zia delle Entrate della città. Ora
è ricoverato a Parma in condi-
zioni gravissime. «In città ci so-
no 8000 artigiani nelle sue con-
dizioni» denuncia la Cna.

p L’uomo è in condizioni disperate. Il gesto davanti all’Agenzia delle Entrate della città

pHa lasciato tre lettere, una indirizzata al Fisco. «Ora lasciate in pace mia moglie»
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